
LE NEGAZIONI DI ADELAIDE ALLA MADRE SUPERIORA SUOR DOSITEAEOITANI

Setregata in convento dallafin€ maggio 1944, tormentata in mille modi€ ingannata
dalsuo inqukitore, don LuigiCortesi, chevoleva ad otnicosto strapparle una
negazione delle apparizìoni, isolata e maltrattata in collegio da alcune suore,
Ad€ìaide non r€slstette. Purdiottener€ la libertà € ritornare daisuoicari, capìche
l'unica via dis.lvezza era dicontinuare a negare tutto. Dopo av€r fatto scriver€ alla
bambina, il 15 settembre 1945, un biclietto di ritrattazion€, don conesi non
mant€nne la promessa dimandarla a casa. Adeìalde dovette rimanere In colleglo
dalle orsolin€ fino allafine dell'anno scolastico 194sl1946. Non ne voleva Ditr
sapere disuore e dicollegio e quindi, ùa febbraio e maggio 1946, negò più volte di
aver visto la Madonna sDerando ditornarsubito a casa.

Madre Dositea Softani, delle Orsoline, inviò il23 mag8io 1946 una relazion€al
vescovo diBersamo, mons. Eerna ressi informa ndolo delle nesazionidella bambìna.

Ecco ilcontenuto dlquella l€ttera alvescovo.
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